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Questa sera la finale di Coppa Italia tra partenopei e rossoneri (senza Benetti) 

Il Milan è 
tranquillo, il Napoli 
spera nel 
colpaccio 
Milan e Napoli di fronte, 

all'Olimpico, alle ore 21, per 
l'ultimo, decisivo incontro per 
l'aggiudicazione della Coppa 
Italia. Arbitro: Paolo Toselli. 

Come è noto le due società 
hanno accolto con disposizio
ne d'animo diversa la deci-
sione della Lega di far dispu
tare la finalissima a Roma. 
Esultanti si sono dimostrati 1 
napoletani, amareggiati — e 
non poco — 1 milanesi che 
temono il massiccio arrivo 
dei sostenitori napoletani. 

Gianni Rivera ha dichiarato 
senza peli sulla lingua: «Gio
cheremo in casa del Napoli ». 
E Antonio Juliano, da buon 
capitano della squadra azzur
ra, ha voluto ridimensionare 
questa affermazione replican
do a Rivera: «Non è esat
to. Giocheremo a Roma nella 
sede che era stata prevista 
sin da novembre. Giocheremo 
sul campo dove sono state gio
cate tante altre partite di spa
reggio. C'è da prevedere che 
da Napoli giugano molti no
stri sostenitori, ma è anche 
da considerare che si gioca 
di giorno feriale e pochi, in 
una città come Napoli, con i 
suoi assillanti problemi, sono 
in grado di abbandonare le 
loro attività. Dunque, al limi
te, si potrebbe anche dire che 
1 milanesi potrebbero pareg
giare il conto delle presenze ». 

Lasciamo da parte comun
que queste schermaglie che. 
In sostanza, lasciano 11 tem
po che trovano, e guardiamo 
piuttosto quali sono .allo sta
to, le possibilità delle due 
squadre da un punto di vi
sta tecnico. E diciamo subito 
che mai come questa volta si 
tratta di una valutazione dif
ficile da fare. 

Partiamo da un dato cer
to: il Milan è più forte del 
Napoli in maniera indiscuti
bile. Lo ha dimostrato in cam
pionato, lo ha confermato du
rante gli Incontri di Coppa. 
E dunque quale è la difficol
tà di valutazione, considerato 
che il Milan ha la possibilità 
di schierare anche Rivera, che 
i suoi giocatori In linea di 
massima hanno già regolato 
la questione dei reingaggi, e 
che pertanto sono sereni an
che dal punto di vista psico
logico? 

La difficoltà sta nel fatto, 
appunto, che il Milan appare 
troppo tranquillo e sicuro del 
fatto suo, e II Napoli, di con
tro, gioca tuia carta disperata 
perché completamente diver
sa è la disposizione del suol 
giocatori. Per cui potrebbe 
capitare che il Milan scenda 
in campo convinto di fare un 
boccone solo dell'avversario, 
senza tuttavia possedere la 
carica necessaria per stron
carne l'accanita volontà di ot
tenere un successo di presti
gio che non solo lo rilancereb
be nella considerazione degli 
sportivi ma lo rilancerebbe 
clamorosamente anche in cam
po internazionale. 

Certo, noi sappiamo benis
simo che Nereo Rocco non 
si concede indulgenze e non 
le tollera da parte dei suoi 
giocatori. Dovesse anche In
contrare una squadretta di se
rie inferiore sarebbe sempre U 
a fare il predicozzo ai suoi 
uomini, a raccomandargli 
questa e quell'altra cosa, a 
prospettargli ogni ed even
tuale rischio. 

E poiché ha di contro il 
Napoli, una squadra che. 
quando vuole, riesce anche a 
soffrire e ad ottenere il risul
tato. è chiaro che Rocco sia 
rimasto molto crucciato per 
la squalifica di Benetti. cer
tamente tra 1 più combattivi 
dei suoi uomini, e adesso, so
prattutto, sta badando di 
quadrare fl cerchio di una 
formazione che dovrà rinun
ziare a Benetti. non solo, ma 
anche a SogHano. E non è 
detto che Biasiolo ce la fac
cia a recuperare In tempo. 
Comunque sia sì tratterà pur 
sempre di un Milan che. ripe
tiamo, è più forte del Napoli 
e parte col ruolo di favorito 
d'obbligo. 

D'altra parte se Rocco ha 1 
suoi problemi da risolvere, 
certamente non ne mancano a 
Chiappella che nel ritiro di 
Fiuggi, dove la squadra par
tenopea si è rifugiata In at
tesa dì questa importante par
tita. è stato raggiunto dalla 
notizia della squalifica di 
Manservlsl. 

Adesso si tretterà di vede
re quale Impostazione Chiap
pella vorrà dare alla squa

dra. Perché in sostanza Man-
servisi avrebbe potuto essere 
facilmente sostituito da Espo
sito, spostando all'ala destra 
Macchi. Ma Esposito è una 
punta, non ha le caratteristi
che di Manservisi che torna 
spesso a dare una mano al 
centro campo. Quindi l'In
clusione di Esposito potrebbe 
sbilanciare troppo in avanti 
la squadra. 

Porse Chiappella riporterà 
Improta all'ala mandando in 
campo il giovane centrocam
pista Pincelli. E non solo 
questo preoccupa Chiappella 
che teme la deconcentrazione 
di molti suoi uomini, a se
guito delle continue e incon
trollate voci del trasferimenti. 

Le formazioni, probabilmen
te, le sapremo solo in cam
po. Perché bisogna concedere 
qualcosa alla pretattica che 1 

due allenatori non mancheran
no di fare. Un malvezzo che, 
tuttavia, stavolta può anche 
essere compreso, considerato 
che la posta è grossa e tutte 
le aspirazioni saranno bru
ciate in una sola partita. U 
regolamento, difatti, non pre
vede altre partite. 

In caso di parità saranno 
giocati i tempi supplementa
ri. In caso di nuova parità 
saranno battuti sei rigori pei 
parte, e poi ancora, se fosse 
necessario, altri rigori (cam
biando giocatore per ogni ti
ro) fino ad un massimo di sei. 
Sarebbe dichiarata > vincente 
la squadra che, a parità di ti
ri, si sarebbe per prima por
tata in vantaggio. In ultima 
ipotesi si procederebbe al sor
teggio. 

m. m. 
I l vittorioso arrivo di Gualazzini nella prima semitappa di ieri 

TOUR DE FRANCE: finalmente una vittoria italiana nella prima semitappa di ieri 

A GUALAZZINI LA FRAZIONE IN LINEA 
La squadra di Merckx vince la «crono» 
Splendida volata dell'italiano - Grazie al successo nella cronometro Merckx ha riconquistato la maglia gialla 

Dal nostro inviato 
MARLIN PLAGE, 4 

Se gli italiani speravano nel 
bel tempo per vincere, il Sole 
dell'Atlantico è giunto pun
tuale ad illuminare il volto di 
Ercole Gualazzini, primattore 
della semitappa di St. Jean de 
Monte. 

Si chiama Ercole, ed è vera
mente un bel pezzo di giova
notto: un metro e ottanta, 77 
chili e 28 anni e sei stagioni 
di professionismo per comple
tare la carta d'identità del
l'emiliano di S. Secondo (Par
ma) al quale un medico disse: 
•%ol tuo fisico avresti dovuto 
praticare il sollevamento pesi. 

L'Ammiraglia che mancava 
di Pambianco (rientrato in 
Italia per essere sostituito da 
Adorni che arriverà stasera) 
ha avvertito Ercole che biso
gnava compiere due giri pri
ma della volata e lui tran
quillamente ha risposto: «Lo 
so, nessun Umore, tanto vinco 
io», e mentre Van Clooster si 
produceva tn uno «sprint* 
fasullo al primo passaggio. 
Gualazzini rimaneva calmo in 
qutnta posizione, calmo e si

curo per esprimersi e domi
nare al momento giusto. 

Nel pomeriggio limpido e 
ventilato, Eddy Merckx è tor
nato a cassetta nella crono-
squadre di Merlin-Plage. ha 
tolto a Guimard la maglia 
gialla, ha assunto il comando 
grazie al meccanismo degli 
abbuoni che nel foglio della 
classifica gli concedono 11" 
nei confronti di Guimard e 
15" su Swerts, l'ottimo com
pagno di squadra. Un Merckx 
pimpante, insomma, sia pure 
in una • situazione provviso
ria, la situazione di un Tour 
il cui primo squillo di trom
ba è atteso per domenica, sui 
1.710 metri del Col d'Aubisque. 

Il Tour aspetta le monta
gne, tante troppe montagne 
(undici giorni di salite, pen
sate) che scaveranno solchi 
profondi, e guai a coloro che 
non prenderanno le misure: 
sarà infatti una lunga, duris
sima prova ad eliminazione 
in cui risulterà determinan
te U dosaggio delle forze, co
me sostiene pure Anquetil il 
quale, parlando di Merckx, 
delle sue possibilità di vin
cere un campionato mondiate 

dell'inseguimento e di battere 
il record dell'ora, ritiene che 
sulle alture della «Grande 
Boucle», Eddy risentirà del
l'assenza, del mancato appog
gio di Van Springel, e comun
que — aggiunge Jacques — 
il belga ha esperienza da ven
dere e una tenuta, una con
dizione certamente migliore 
di quella dell'estate "71. 

E Ocana? Il programma del
lo spagnolo è di arrivare a 
sabato (riposo di Bayonne) 
con un piccolo distacco da 
Merckx, un distacco da con
tenere entro il minuto, e poi. 
dice Luis, «mi vedrete all'at
tacco ». E passiamo alla cro
naca delle due semitappe. 
Al mattino, la frazione in li
nea da Pornichet a St. Jean 
de Monts. 161 chilometri di 
pianura, e Ce subito un a pun
to caldo •» coi soliti abbuoni 
(6". 4". 2". 1") che non solle
cita i campioni. 

Nell'ordine, sfrecciano Riot
te, Teirlinck. Karstens e 
Mintkiewicz Più avanti, la 
caduta di un motociclista 
coinvolge numerosi corridori. 
Dal groviglio di uomini e di 
biciclette si rialzano malcon-

Grave lutto di 
Enrico Venturi 

H nostro collaboratore Enrico 
Venturi ha avuto la sventura di 
perdere il fratello maggiore 
Mario che da oltre 40 anni ri
siedeva a Melbourne. Al caro 
Enrico, in questo momento di 
profondo dolore, e ai familiari 
tolti, esprimiamo le nostre sen
tite oaDdofUanw. 

Il ca le iome rea to 
Zoff : ufficiale alla Juve 
Wilson alla Fiorentina? 

Il Bologna concede la lista gratuita a Janich 

*»?lùf<**irtw'»-*'* 

La Juventus ha festeggiato 
solennemente la conquista del 
suo quattordicesimo scudetto 
in un grande albergo torinese-
Durante la riunione conviviale 
l'aw. Agnelli ha annunziato 
ufficialmente che la Juventus 
ha acquistato Altafini e Zoff 
dal Napoli e che Haller sa
rà riconfermato. Confermato, 
dunque, quel che avevamo 
detto ieri: per Zoff alla Ju
ventus è tutto già fatto Ma
gari resta da apporre qual
che firma al foglio di carta 
bollata. 

E allora perchè il Napoli 
non conferma ancora l'avve
nuta cessione? Anzitutto per
chè c'è ancora da giocare la 
finalissima di Coppa Italia, e 
il Napoli probabilmente non 
vuole che alcuni suoi gioca
tori — Zoff, per l'appunto, 
che tra l'altro non è apparso 
in buone condizioni in que
st'ultimo periodo, e Perego e 
Sorniani — affrontino questa 
importante partita in una 
condizione di disinteresse. 

Perchè anche Perego, a 

Suanto pare, è stato già ce-
uto alla Fiorentina in cam

bio di Esposito, mentre è in 
pieno sviluppo la trattativa 
per il passaggio di Sorniani 
alla Fiorentina che però ha 
replicato al Napoli che 00 mi
lioni di conguaglio per Io 
scambio con Chiarugi sono 
pochi: bisognerebbe affiun-
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WILSON 

geme almeno altri duecento. 
E* chiaro che la Fiorentina 
tiene sostenuto il prezzo di 
Chiarugi perchè c'è pure Un 
ter ancora in lizza per l'ac
quisto dell'estroso attaccante. 

Tra gli affari del calcio mer
cato già conclusi c'è il pas
saggio del centravanti del Pe
rugia, Traini, alla Ternana. 
Ce da sottolineare che in que
sta trattativa è rimasta al pa
lo la Lazio eh» sembrava in

teressata al ventiquattrenne 
centravanti E rischia di per 
dere, la Lazio, anche Re Cec 
coni per il quale il NapoV 
sta cercando di stringere i 
tempi offrendo in cambio 
Montefusco. Ma la Lazio, evi
dentemente, è più interessata 
in questo momento a battere 
altre strade: la Fiorentina, di
fatti, avrebbe chiesto Wilson 
in cambio di Bandoni e Fer
rante. 

L'offerta è oggetto di stu
dio perchè la Lazio non vuol 
privarsi a cuor leggero di una 
colonna della sua difesa qua-
l'è appunto. Wilson. E poi 
sono sempre in piedi i con
tatti per l'eventuale cessione 
di Massa, per il quale la squa
dra maggiormente interessata 
resta sempre l'Inter. 
- Si è affacciato sul mercato 
anche il Palermo che avrebbe 
già concluso il trasferimento 
tra le sue file di Abbondanza 
e del centravanti Pazzi e sa
rebbe disposta a privarsi di 
Reja e di Lancini o di un 
attaccante come Bercellino o 
Ferrarlo. 

Il Bologna ha concesso la 
lista gratuita a Janich. Si 
apprende, intanto, che il pre
sidente della Roma Anzalone 
sarebbe interessato all'acqui
sto del centravanti Maglstrel-
li. Ma pare che l'Atalanta ab
bia chiesto oltre che Zigonl 
un conguaglio di 350 milioni. 

ci, feriti in cinque o sei fra i 
quali Van Schil (scudiero di 
Merckx) che ^continua con 
Una sospetta * frattura alta 
Spalla destra. 

I ciclisti protestano per il 
disturbo e il pericolo delle 
motociclette, una protesta 
equivalente ad un mezzo scio
pero poiché proseguono lenta
mente, a passo turistico per 
una cinquantina di chilome
tri. Nantes applaude il concit
tadino, «l'enfants de payst> 
Cvrille Guimard. e la disputa 
per il secondo « punto caldo » 
premia Hoban, Zoetemelk. 
Guyot e Daunat. 

Segue una fiammata di 
Merck e Ocana. una semplice 
fiammata, si mostrano Cam-
pagnari. Primo Mori e Gua
lazzini, Berland. Janssens e 
Moneuron. e quando manca
no 22 chilometri scappano 
Van Clooster. Tschan. Mo-
neyron. De Schoenmaecker, 
Gualazzini, Beysens e Guyot, 
sette elementi accreditati di 
V alle porte di St. Jean de 
Monts. 

I sette imboccano fl lungo
mare con 45" E' un carosello 
da percorrere due volte. Van 
Clooster scatta ai cento me
tri dal telone e crede di aver 
vinto, ma è una volata fasul
la. cioè rimane da compiere 
ancora un giro, e netta vola
ta buona, Gualazzini si impo
ne nettamente davanti a Van 
Clooster e Beysens. A pochi 
secondi il plotone, e Basso è 
ottavo su Van Linden e Gui
mard. 

II miglior elogio al vincito
re è quello di Gimondi che al 
microfono di un radiocroni
sta dichiara in perfetto fran
cese: « Gualazzini è un ra
gazzo due volte meritevole 
del successo perchè ha lavo
rato tutta la mattina per la 
squadra e perchè è entrato 
nella fuga buona facendo va
lere le sue notevoli doti di 
passista veloce E* un grega 
rio di valore, un compagno 
modesto, bravo, altruista, un 
uomo degno della massima 
stima.- » 

Si è ritirato Vidament (uno 
dei feriti) e dopo una visita 
ospedaliera, abbandona Van 
Schil che ha subito lo strappo 
dei legamenti Un paio d'ore 
di sosta e 129 concorrenti ri 
montano in sella per la era 
nometro a squadre sul cir 

cuito di Merlin-Plage. E' una 
giostra di 16 chilometri e 200 
metri con abbuoni di 20", 10", 
5" ai corridori delle prime tre 
classificate. E a chi vanno i 
benefìci della giostra? 

La migliore prestazione vie
ne fornita, come previsto, dal
la Molteni di Merckx e 
Swerts (19'24"). Seconda la 
Peugeot di Thevenet e Pin-
geon (19"44"); terza la BIC di 
Ocana (19'52"), quarta la 
Mercier di Guimard e Pouli-
dor (20'03"). quinta la Sono-
lor di Hezard e Van Impe. 

E la Salvarani di Gimondi? 
Mate, un mediocre 20'28" equi
valente al penultimo piazza
mento. Per la Molteni ha man
tenuto quasi sempre la testa 
lo scatenato Merckx: nella 
scia di Eddy, la cui azione 
sfiorava i sessanta orari, si 
sono persi Vandenbossche e 
Lievens. ma U «leader» ha 
fornito un nuovo saggio del
le sue eccellenti qualità, il 
« leader » ha spodestato Gui
mard. e domani una tappa lun
ga e dritta. 

Gino Sala 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' A ST. I . DE MONTS 

1) Ercole Gualazzini ( I t . ) 3 
56'33" con abbuono 3 54'13"; 
2) Noel Van Clooster (Bel) 3 
M'33" con abbuono 3 56'18"; 
3) Herman Peysens (Bel) 3 
5**33" con abbuono 3 tt'23"; 
4) Tschan (Ger) 3 56'33" con 
abbuono 3 56'2t"; 5) Guyot (Fr ) 
3 54'33"; t ) Moneyron (Fr ) s.t.; 
7) J- Oe Schoenmaecker (Bel) 
s.t.; t ) Basso ( I I ) 3 5t '4t"; 
9) Van Linden (Bel) $.t.; 11) 
Guimard (Fr ) s.t. 

COSI' A CRONOMETRO 
1. Molteni, media 5f,f73 kmh.; 

2. Peugeot; 3. Bic; 4. Mercier; 
5 Somolor. 

La classifica 
1. Eddy Merckx (Bel.) , in 

ore 15.15'21"; 2. Guimard (Fr ) 
a 11" ; 3. Swerts (Bel.) a 15"; 
4. Van Linden (Bel.) • 29"; 
5. Zoetemelk (01.) e Karstens 
(Ol.) a 3 1 " ; 1 Ocena (Sp ) a 
34"; t . Tschan (RFT) a 35"; 
9 Mortensen (Dan.), Poulidor 
(Fr. ) e Van Clooster (Bel.) 
» 3*". 

In rappresentanza di 123 Paesi 

10.500 atleti 
alle Olimpiadi 
MONACO DI BAVIERA 4 
Circa 10.500 atleti fra uomi

ni e donne, parteciperanno al 
le olimpiadi di Monaco in 
rappresentanza di 123 paesi. 

La R F.T., che ospita le olim 
piadi, conta la delegazione più 
folta con 405 atleti e 118 atle-
te, oltre ad una delegazione 
ufficiale di 134 dirigenti 

La seconda squadra per nu 
mero di partecipanti è l'Unio
ne Sovietica con 382 uomini e 
119 donne e 127 dirigenti per 
un totale di 828 persone con

tro le 657 della Repubblica Fe
derale. Seguono gli Stati Uniti 
con 625 persone: 369 atleti, 100 
atlete e 156 dirigenti; vengono 
poi la Polonia con 82, la RJ3 T. 
con 472„ Gran Bretagna con 
432, Italia con 425. Francia con 
387, Austria con 368. Canada 
con 338 e cosi via. 

Non hanno presentato le 
iscrizioni in tempo utile (en
tro il 30 giugno) Giordania, 
Iraq, Zaire, Paraguay, Hondu
ras, Mauritius, Guinea, Repub
blica Centralrlcana. 

Stasera a Sanremo (e in TV ore 22) 

Un'avventura per Duran 
rincontra con Hernandez 

E' in palio il titolo 
europeo dei super-
welters - L'impre
vedibile Carlos po

trebbe farcela 

L'imprevedibile Juan Carlos 
Duran tenta stasera, a San
remo, la sua ennesima avven
tura che potrebbe anche esse
re l'ultima. E* il parere, que
sto, di José Hernandez cam
pione d'Europa delle « 154 lib
bre», il suo avversario di 
turno. 

Il ragazzo di Barcellona, 28 
anni il prossimo 12 luglio, es
sendo sordomuto lascia par
lare. per lui, il trainer Ar
naldo Tagliatti, un ferrarese 
di minuscola statura ma che 
fu un « fighter » duro e capa
ce e proprio a Ferrara, 29 an
ni fa, vinse la «cintura» na
zionale dei « gallo ». 

Oggi nella città estense ci 
vive Duran con la sua fami
glia. Dunque Tagliatti, inter
pretando il pensiero di Her
nandez, ha detto pressapoco: 
« ...Duran sembra una aringa 
tanto è magro, asciutto e com
presso deve aver lavorato 
molto prima di arrivare qui. 
Penso che Juan Carlos riesca 
a battere la bilancia ma poi 
Hernandez batterà lui. José 
ne è convinto come era con
vinto di non perdere con Car
melo Bossi, con Tiberio, con 
il francese Kechichian. Il mio 
ragazzo si trova nel suo mo
mento magico mentre Duran, 
all'età di 36 anni, non può 
sperare in un nuovo miraco
lo, come quella notte a Roma 
contro Tom Bogs. E' il ritmo 
dt Hernandez che lo distrug
gerà pugno dopo pugno, round 
dopo round e Juan Carlos sa
rà costretto a chiudere la sua 
lunga e gloriosa carriera...». 

Il discorso di Arnaldo Ta
gliatti è logico e spietato nel 
medesimo tempo ma è il me
desimo che avremmo fatto a 
Juan Carlos Duran se ci fosse 
capitato a tiro dopo che il 
manager Amaduzzi lo convin
se ad accettare questo rischio. 
Tuttavia al vecchio campione 
concediamo almeno una 
a chano » di cavarsela, di 
farcela pure stavolta, di tor
nare in sella e fare proget
ti per il futuro. Archie Moore 
divenne campione del mondo 
del « mediomassimi » a 39 an
ni di età, tutto è possibile nel 
ring. 

Seguiamo Juan Carlos Du
ran da quando giunse in Italia 
dalla nativa Argentina. Era il 
1960, ''anno della Olimpiade 
di Roma. Abbiamo sempre 
creduto in lui, nel suo talen
to naturale, persino nei mo
menti più difficili ed oscuri, lo 
abbiamo visto vincere e per
dere ogn» volta è risorto: ec
co perchè Io definiamo impre
vedibile. 

Duran battuto a Copena
ghen da Tom Bogs e nel « pa
lazzone» all'Eur dal brasilia
no Juarez de Lima, si rifece 
strappando il campionato di 
Europa dei « medi » allo stes
so Tom Bogs Lo scorso anno 
a Parigi, dopo 15 «rounds» 
di battaglia, Juan Carlos do
vette cedere al più giovane e 
potente Jean-Claude Bouttier 
l'ultimo sfidante di Monzon, 
ebbene oggi nel «parco delle 
Carmelitane» di Sanremo lo 
anziano ed esperto Duran po
trebbe capovolgere il prono-

Duran in allenamento 

stico e trionfare, contro tutto 
e tutti, ancora una volta. 

José Hernandez solido, con
centrato, preciso e veloce nei 
colpi, discreto tempista, il 29 
aprile 1971 si misurò con Bos
si a Madrid e ottenne un pa
reggio del tutto meritato. Con
trariamente a ciò che si può 
pensare, quella notte la giu
ria fece il gioco di Rodolfo 
Sabbatini e lo spagnolo, pur 
meritando la vittoria non di
venne campione del mondo 
delie « 154 libbre ». 

La maratona 
di Arequipa 

LIMA, 4 
Dodici atleti sono riusciti a 

migliorare il record stabilito 
l'anno scorso durante la prima 
edizione dell'originale mara
tona di Arequipa, che consi
ste nell'ascensione al Vulca
no «Misti» (metri 5.882). 
Arequipa si trova a 1-100 chi
lometri a sud di Lima. 

Più di sessanta atleti — tra 
1 quali cinque boliviani, due 
paraguaiani, due cileni, uno 
statunitense, un messicano, un 
cinese ed una donna canade
se — hanno preso parte alla 
gara. Il via è stato dato nella 
località di Cachamarca, sita 
ai piedi del Vulcano. 

L'originale maratona è sta
ta vinta da Fortunato Marna-
ni Sahuanay, che ha impiega
to otto ore e undici minuti 
per arrivare sulla cima del 
monte, migliorando ampia
mente il record precedente 
che apparteneva a Manuel 
Aguero con 11 ore e 37 mi
nuti. 

Dopo la bella prova di Monaco 

Rimedio soddisfatto 
del quartetto azzurro 
«Possiamo conquistare la medaglia 
d'oro nella cento Km a cronometro» 

Dopo la vittoria conseguita a 
Monaco domenica scorsa da 
una selezione azzurra portata 
da Rimedio a gareggiare sul 
percorso delle Olimpiadi, per 
la squadra italiana in questa 
gara si delincano buone pro
spettive. 

Sulla stessa Autostrada sul
la quale si disputerà la gara 
ciclistica a cronometro per 
squadre delle prossime Olim
piadi, sulla medesima distan
za di Km. 102.800. Giovanni 
Tonoli, Giovanni Dalla Bona. 
Osvaldo Castellan e Pasquale 
Moretti hanno vinto col tem
po di 2 ore 1349" alla media di 
Km. 46.200 precedendo di 109" 
la Polonia, di 2* la Svizzera e 
di 2*37" una squadra di club 
tedesca comprendente tre na
zionali. 

L'anno scorso in una gara 
analoga Moser, Borgognoni, 
Moretti e Burgio impiegarono 
10" In meno a percorrere la 
distanza, ma domenica scorsa 
la marcia del quartetto è stata 
ostacolata da un forte vento 
contrario, per cui Rimedio ha 
giudicato assai positivo il ri
sultate conseguito dai quattro 
del 2 luglio. 

«Hanno dimostrato di esse
re mollo forti — ha detto Ri
medio commentando il risul
tato conseguito dai suoi ragaz
zi — ed hanno dimostrato di 
essere una squadra bene equi
librata. particolare questo 
molto importante poiché su 
quel percorso è soprattutto 
necessario avere una squadra 
composta da elementi equiva
lenti tra loro. Non posso dire 
che la squadra per la 100 Km 
a cronometro delle prossime 
Olimpiadi sia fatta, certo que
sti quattro ragazzi mi sono 
molto piaciuti. Adesso avre
mo un altro collaudo il 21 lu
glio in Belgio e dovrò studia
ti l'opportunità di utilizzare 

Fochesato e Moser, quindi una 
decisione definitiva la potrò 
prendere soltanto il giorno 
delle Olimpiadi anche se una 
decisione di massima sarà pre
sa quanto prima ». 

Parlando delle possibilità 
che la nostra squadra ha di 
conquistare un successo in 
questa gara Rimedio ha detto: 
«Effettuare il percorso a 
46jQ0 di media credo sia suf
ficiente per conquistare la 
medaglia d'oro. Se il giorno 
della gara usciranno fuori mo
stri capaci di fare molto me
glio non posso dirlo; mi augu
ro che non sia possibile. In 
questo caso, poiché ritengo 
che noi saremo capaci di arri
vare a questa media, una spe
ranza l'abbiamo ». 

e. b. 

Isaksson si 
è infortunato 

NYKOEPING 4 
H campione svedese di sal

to con Tasta Kjell Isaksson 
si è infortunato ieri sera 
mentre prendeva parte ad 
una riunione atletica in una 
località a sud di Stoccolma. 
L'atleta, mentre cercava di 
saltare m. 5,50 ha riportato 
uno stiramento muscolare al
la coscia destra ed è stato co
stretto ad abbandonare. Ha lo 
stesso vinto la gara con un 
salto di m. 5,35. 

La gravità dell'infortunio di 
Isaksson sarà accertata oggi 
dal medici. Si ritiene tutta
via che dovrà astenersi da 
qualsiasi attività sportiva per 
almeno due o tre settimane. 

Dietro alle quinte di Madrid 
ci fu del caos, come Carme
lo Bossi forse ricorda, ma 
lasciamo perdere. Qualche 
mese più tardi Hernandez 
bloccò sul pareggio pure Jac
ques Kechichian, un rozzo pic
chiatore mancino, con un ver
detto controverso ma non ca
salingo. Questo significa che 
il compito che attende Duran 
appare davvero difficile, indi
pendentemente dalla giovinez
za, dalla energia fisica dal 
valore pugilistico di José Her
nandez, perchè ci sono altri 
motivi di perplessità. 

Uno è questo: ritenia
mo Juan Carlos Duran un pe
so «medio» da 160 libbre e 
non un 154 libbre come lui 
ed il suo a clan» sostengono 
magari per motivi diversi. 
Perdere sei libbre non sareb
be un dramma per un tipo 
dotato di un fisico diverso da 
quello del nostro campione 
che è cosi teso nella musco
latura e con nervi sempre vi
branti come le corde di una 
chitarra. 

Duran ha costantemente di
sposto di ottimi allenatori, ieri 
Nando Strozzi a Ferrara, 
adesso Libero Golinelli a Imo
la, il problema a peso» deve 
aver preoccupato entrambi in 
varie circostanze. 

n limite da registrare og
gi, a mezzogiorno, sulla bilan
cia messa nell'Hotel Vittoria 
Roma è molto severo per 
Juan Carlos perchè 154 lib
bre sono pari a kg. 69.853. 
Salvo errori, naturalmente, 
Duran sostenne i suoi com
battimenti più sconcertanti, 
più pericolosi, più negativi, 
al disotto oppure intorno ai 
70 chilogrammi. Anche per un 
uomo di ferro come il nostro 
veterano, ci sono dei li
miti fisici per l'organismo o 
guai a trascurarli. 

Juan Carlos Duran, peso 
a medio-junior », si trovò a di
sagio contro Emile Griffith, 
in Roma e ciò poteva risulta
re comprensibile tenendo con
to del talento del campione 
nero, tuttavia rischiò pure una 
clamorosa disfatta a Milano 
davanti a Charley Austin del
l'Arizona che lo fece precipi
tare sulla stuoia per qualche 
secondo. Se quella partita ter
minò alla pari lo si deve, in 
parte, alla comprensione del
l'arbitro e dei giudici ambro
siani. 

Le due vicende ricordate 
si svilupparono tra la prima
vera e l'autunno del 1964 
quando Duran aveva 28 anni, 
l'età d'oro per un atleta. La 
situazione dell'atleta è sicura
mente peggiorata negli otto 
anni ultimi, i pugni scambia
ti con Benvenuti e Teddy 
Wright, con Milo Colhoun, 
e Tom Bogs, con Eddie Pace, 
Stan Haward, Juarez De Li
ma e Bouttier, spesso pugni 
tremendi che fanno soffrire 
e distruggono, possono ave
re lasciato qualche segno 
sulla ferrea corazza. 

Le recenti prove di Juan 
Carlos, con Sarti e Dale, non 
sono apparse tranquillizzanti. 
La fortuna di questo straor
dinario personaggio, cosi sen
sibile, cosi mutevole di umo
re, cosi bisbetico, cosi gene
roso e fiero, è quella di aver 
al fianco una moglie che rap
presenta la sua vita, il suo 
orgoglio, la sua famiglia, è 
pure quella di possedere un 
morale quasi indistruttibile 
che salta a galla nei mo
menti duri, inoltre di condur
re una vita regolata, ascetica 
addirittura, infine di sentire 
un amore geloso, esigente, 
morboso, quasi, per la « boxe » 
alla quale ha dedicato il suo 
meglio 

Per questi motivi Duran ha 
la possibilità, incredibile a 
mente fredda, di smentire il 
pronostico, José Hernandez. 
noi tutti e di catturare una 
nuova «cintura» forse meno 
prestigiosa delle altre ma co
me le altre tanto sofferta. 
Speriamo che l'arbitro Ray 
Baldeyron francese, i giudici 
René Chaltenbrand elvetico e 
Kurt Halbach tedesco non 
combinino qualche guaio. Que 
sto campionato d'Europa, che 
verrà teietrasmesso sul «ca
nale nazionale » alle 22 circa. 
è stato organizzato dal « trio » 
Giraraollc, Tana. Ardito men 
tre Sabbatini pare stia di 
vorziando dai suoi soci, ossia 
gente che si unisce, che Ufi 
ga e si divide dall'alba al tra 
monto. 

Giuseppe Signori 
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